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  Prima di cominciare, la storia






   




  Dalla nascita dell’intelletto l’uomo ha osservato il cielo cercando tra le stelle il significato di eventi terreni.  L'astronomia dunque è la più antica delle scienze, incontrando immediatamente dopo l’astrologia che non può far parte delle scienze nobili, ma di un sottogenere di studi, spesso singolari, che però devono la loro natura e genesi all’osservazione della volta celeste. E l’astrologia ha anche una datazione che possiamo stimare intorno a 5000 anni fa, all’epoca della dinastia babilonese di Hammurabi.




  Ma in cosa consiste l’astrologia? In pratica la posizione dei pianeti del sistema solare, nella posizione al tempo della nascita di un individuo, condizionerebbe, come una sorte di marchio, la personalità, l’attività, gli eventi, gli accadimenti e le scelte di ciascuno di noi. Da secoli ogni segno zodiacale ha assunto definizioni, determinazioni, che disegnano la figura di ciascun nato. Tutto sembrerebbe condizionato da una geometria (quella stellare) dove tutto è già scritto e determinato.




  In verità è doveroso però aggiungere che non esistono due astrologi che nel compilare l’oroscopo della stessa persona, giungano alle stesse conclusioni.




  Pertanto moltissimi astrologi improvvisati hanno imparato l’arte della descrizione sulfurea o della “vaga definizione”, carpendo piccole informazioni, gesti o parole del richiedente. Ne uscirà un oroscopo falsato, cucito indosso a colui che si è seduto di fronte all’astrologo e che spesso vuole sentirsi dire proprio quello che sta ascoltando. Giocando poi sulle paure e sulle superstizioni lo pseudo astrologo può anche condizionare la vita e i gesti del richiedente, creando una sudditanza psicologica pericolosa e fraudolenta.




  Per meglio comprendere cosa significa avere un oroscopo dobbiamo compiere un passo indietro e tornare ai babilonesi, che usavano lo studio delle stelle per definire un calendario che, di fatto, organizzava l’intera vita religiosa, economica, politica e soprattutto agricola della società.




  I sacerdoti, legati alle differenti divinità, studiavano i movimenti e dettavano presagi. I pianeti più importanti erano quelli di Ishtar (la nostra venere dea della procreazione dell’amore) e Nergal (l’odierno Marte dio della guerra). Il passaggio e la migliore visibilità dei due pianeti rappresentavano dei momenti propizi per procreare o per iniziare una guerra. Oggi le cose sono mutate e quando Marte influenza un segno si considera l'inizio di un periodo “nervoso”, cattivo, ma anche – e qui le interpretazioni si dividono –  l'inaugurazione di un momento forte carattere e temperamento.




  Come potete ben osservare è facile quindi invertire le letture di una posizione e questo è il limite, ma anche la forza che possiede un astrologo.




  Il buon astrologo quando legge i segni non deve cercare di seguire l'andamento dialettico posto in essere con il soggetto richiedente, ma partire dalla semplice analisi del segno, con l'individuazione dell'ascendente e quindi avere un quadro delineato delle posizioni astrologiche.




  L'oroscopo non deve essere disegnato sulla persona che si ha di fronte, ma uscire dal personalismo e vivere di stelle. Le esperienze personali possono essere richieste solo in una seconda fase di lettura e interpretazioni. La prima fotografia da osservare deve pertanto essere solamente quella emersa dalla posizione. L'astrologo che fa troppe domande prima di affrontare le stelle, non gioca a favore della propria arte, ma cerca aiuti che spesso giungono attraverso parole, gesti o pensieri espressi dal soggetto.




  Questo porta ad una falsa lettura e quindi ad un oroscopo non reale.




  Ma facciamo un passo avanti ponendoci un altro quesito. Quando è nato lo Zodiaco?




  Seppur l'uomo fin dalla sua comparsa sulla terra abbia sempre osservato le stelle rimanendone affascinato i primi a creare la geometria del cielo, furono i Babilonesi. Inventarono i dodici segni che corrispondevano ai mesi dell'anno e quindi al movimento dei pianeti intorno al sole.




  Si stima che questa prima descrizione sia avvenuta circa 1000 anni prima di Cristo e che si sia diffusa nel mondo greco e poi nel mondo romano andando a confluire e spesso a fondersi, con le tradizioni dei sacerdoti e delle sibille.




  Ovviamente la lettura delle stelle con interpretazioni astrologiche non fu mai vista con passione dai filosofi, dagli astronomi e dagli altri scienziati greci e romani. La consideravano una pratica soggettiva di poco valore.




  Su tutti valga la lettera che Marco Tullio Cicerone, nel 44 a. c., scrisse rivolgendosi agli astrologi: "Quale totale follia dimostrano questi astrologi quando affermano che i vasti e lenti movimenti e variazioni celesti abbiano un qualche effetto sulla nascita di una persona, e non abbia nessun effetto il vento e la pioggia!".




  Con l'avvento del cristianesimo l'astrologia finisce in un angolo. La forza e gli influssi dei pianeti, delle stelle e delle costellazioni sugli uomini non potevano e non dovevano essere prese in considerazioni dagli uomini.  Non esistevano correlazioni, studi, ma soprattutto il Dio monocratico non poteva essere contrapposto a figure astrali, né tanto meno le stelle potevano entrare a far parte di una religione composita, organizzata come quella cristiana.




  Insomma l'astrologia finì in soffitta e rimase come mappa ad indicare ai navigatori la rotta da seguire. Nulla di più di una semplice fotografia ante litteram.




  Lo studio e la pratica dell'astrologia furono poi interrotte con la caduta dell'Impero romano. La cultura letteraria e le conoscenze furono difese, protette e conservate grazie ai monaci dei tanti luoghi di culto dove gli amanuensi recuperarono, copiandoli, moltissimi libri antichi. Non c'era però posto per l'astrologia che fece la sua ricomparsa in Europa solamente con le crociate e i contatti con gli arabi.




  Questi, che non avevano mai perso la tradizione babilonese, la riportarono, ma con una forte preponderanza verso l'astronomia. Si era tolta dunque la parte soggettiva e l'astrologia, seppur resistendo in angoli seminascosti del continente, non riuscì a ritagliarsi un nuovo spazio.




  L'invenzione, dal 1500, di nuove lenti focali, permisero agli scienziati di osservare le stelle e i pianeti con maggior facilità. Il superamento della visione ad occhio nudo, mise la spinta alla scienza astronomica che ancora oggi rappresenta una branca degli studi che molto deve raccontare agli uomini.




  Per molti secoli dunque fu tema di lavoro di pochi e subì un influsso casuale, folclorico e dannoso.




  Solo nel 1900 si aprirono nuovamente le porte all'astrologia.




  Secondo molti questa riscoperta si doveva legare all'astrologo inglese R. H. Naylor che nel 1920 inventò  una rubrica quotidiana di astrologia su un giornale. Fu un successo in tutti gli strati della società, estendendosi e diventando una vera e propria moda che oggi muove solo in Italia diversi milioni di euro.




  La lettura astrologica è oggi un fenomeno che ha coinvolto almeno l'80% degli italiani. Tutti conoscono il proprio segno zodiacale e molti leggono spesso il proprio oroscopo, presente come rubrica su molti quotidiani e su quasi tutti i settimanali e i mensili.




  Questa pratica ha fatto fiorire la nascita di centinaia di astrologi, cartomanti, veggenti, che in un modo o nell'altro “giocano” con le stelle.




  La cartomanzia ha campo aperto quando una società vive una crisi economica e culturale. Ovvero nel momento in cui è “difficile vivere” la ricerca di certezze nell'astrologia, la lettura del futuro, il gioco della previsione di numeri diventano meandri e luoghi di difesa.
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